
 
 

Al Presidente dell’ACEA Ato2 

ing. Sandro Cecili 

Fax 06.57994297 

 

Roma, 10 giugno 2013 

Gentile ing. Cecili 

In merito alla Sua lettera del 26 maggio u.s. precisiamo quanto segue: 

la richiesta di accesso agli atti presentata dal nostro volontario sig. Roberto Federici è stata 

consegnata direttamente nelle Sue mani nell’incontro che la S.V. ha concesso all’Associazione di 

volontariato Comitato per il Parco della Caffarella in data 26 ottobre 2012 e conteneva richieste 

diverse da quelle oggetto della Sua precedente risposta del 7 giugno 2012. Come certamente saprà 

la risposta all’accesso agli atti deve essere recapitata entro 30 giorni dalla data di presentazione, ma 

ciò non è avvenuto. Seppure spedita cinque mesi dopo, e solo il 20 marzo 2013 (due giorni prima 

della presentazione del libro Il sacro Almone: da fiume a discarica in cui l’ing. Patrizia Vasta è 

intervenuta a Suo nome), la lettera dell’ACEA Ato2 è arrivata il 29 marzo successivo; pertanto il 

giorno della presentazione del libro, alle centinaia di abitanti intervenuti, è stata comunicata 

l’assenza di risposte dell’ACEA Ato2 all’accesso agli atti. Cogliamo l’occasione per sottolineare 

che per quanto attiene poi alla Sua risposta del 29 marzo essa non soddisfa il sig Federici (che firma 

la presente) e questa associazione in quanto carente nei punti 3 e 6 della richiesta. Pur tuttavia il 

corretto adempimento delle disposizioni delle Leggi 241/90 e 195/2005 da parte dell’ACEA Ato2 

avrebbe senz’altro evitato questa spiacevole corrispondenza fra Lei e i numerosi cittadini 

intervenuti alla presentazione del libro nonostante lo sciopero del trasporto pubblico dell’intera 

giornata. 

Per quanto attiene alle lettere di protesta inviate all’ACEA Ato2 non possiamo sapere chi siano 

questi cittadini e pertanto ci risulta impossibile dare comunicazione della Sua precisazione se non 

attraverso le iniziative che intraprenderemo o il sito internet dell’associazione. Giova ricordare però 

che ogni fax riporta anche il telefono del mittente e pertanto sarà senz’altro possibile all’ACEA 

Ato2 provvedere direttamente alla risposta.  

Concorderà con noi che solo grazie alla tenacia e alla costanza della nostra associazione si è riusciti 

a porre all’attenzione pubblica il “problema Almone” e, come certamente saprà, siamo ormai alla 

fase finale della faticosa raccolta dati sulle cause di un degrado del fiume, che ancora persiste, da 

parte di tutti gli Enti e le Amministrazioni competenti. Completata questa raccolta valuteremo 

ulteriori azioni a tutela del nostro Parco e del pieno rispetto delle severe Leggi nazionali, di quelle 

regionali (maggiormente vincolanti dalla presenza di ben due aree protette) e dalle direttive europee 

a riguardo. 

  

Nel frattempo siamo certi che vorrà gradire i nostri più cordiali saluti. 

 

 

La presidente – Rossana De Stefani 

 

 

 

Il volontario dell’associazione- Roberto Federici 


